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CAPITOLO 1) 
MATERIALI DA COSTRUZIONE 

Art.  01)  

MATERIALI IN GENERE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti 

occorrenti, realizzati con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la 

costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua 

convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori, rispondano 

alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da 

un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea 

documentazione e/o certificazione. 

Art.  02)  

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI  

CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (norma 

UNI EN 27027), priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente 

solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 

risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di 

accettazione di cui al regio decreto 16-11-1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno 

altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26-5-1965, n. 595 

(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione 

contenuti nel decreto ministeriale 31- 8-1972 (Norme sui requisiti di accettazione e 

modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche) nonché alle 

norme UNI EN 459/1 e 459/2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

i.) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 

26-5-1965, n. 595 e nel D.M. 03-06-1968 (Nuove norme sui requisiti di 

accettazione e modalità di prova dei cementi) e successive modifiche (D.M. 

20-11-1984 e D.M. 13-9-1993). In base al regolamento emanato con D.M. 9-

3-1988, n. 126 i cementi sono soggetti a controllo e certificazione di qualità 

(norma UNI 10517). Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di 

accettazione contenuti nella legge 26-5-1965, n. 595 e nel decreto ministeriale 

31-8-1972. 

ii.) A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria del 9-3-

1988, n. 126 (Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità 
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dei cementi), i cementi della legge 26-5-1965, n. 595 (e cioè i cementi normali 

e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per 

confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, 

devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26-5-

1965, n. 595 e all'art. 20 della legge 5-11-1971, n. 1086. Per i cementi di 

importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta 

nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

iii.) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini 

coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima 

dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed 

esenti da sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno 

rispondere a tutti i requisiti prescritti dal regio decreto 16-11-1939, n. 2230. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine 

macinazione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro 

quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione 

spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e 

da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Materiali 

in Genere" e la norma UNI 5371. 

Art.  03)  

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

1. Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono 

essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, 

limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del 

conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 

avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 

carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà 

essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 

massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 

murature di parametro o in pietra da taglio. 

2. Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI 7101, si intendono 

classificati come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-

aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per 

le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire 

prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in Genere", l'attestazione 

di conformità alle norme UNI 7102, 7103, 7104, 7105, 7106, 7107, 7108, 7109, 

7110, 7111, 7112, 7114, 7115, 7116, 7117, 7118, 7119, 7120. 

3. I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte 

le prescrizioni di cui al decreto ministeriale 9-1-1996 e relative circolari esplicative. 
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CAPITOLO 2) 

TUBAZIONI 

Art.  04)  

TUBAZIONl IN GENERE 

Generalità 

Per le tubazioni e le apparecchiature idrauliche valgono le disposizioni dell'art. 

"Materiali in Genere" del capitolo "Materiali da Costruzione" esse devono 

corrispondere alle vigenti Norme tecniche. 

Le prescrizioni di tutto questo articolo si applicano a tutte le tubazioni in generale; 

si applicano anche ad ogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli (tubazioni di acciaio, di 

ghisa, ecc.) del capitolo "Tubazioni" tranne per quanto sia incompatibile con le 

specifiche norme per esse indicate. 

Fornitura diretta delle tubazioni da parte dell'Appaltante 

In caso di fornitura diretta delle tubazioni, l'Appaltante effettuerà le ordinazioni – 

tenendo conto del programma di esecuzione dei lavori - in base alle distinte risultanti 

dai rilievi esecutivi presentati dall'Appaltatore a norma dell'art. "Oneri e Obblighi diversi 

a carico dell'Appaltatore - Responsabilità dell''Appaltatore". 

L'Appaltante si riserva la facoltà di disporre variazioni nello sviluppo delle opere in 

dipendenza anche della consegna delle forniture; e comunque non assume nessuna 

responsabilità circa eventuali ritardi nella consegna delle forniture, per cause ad essa 

non imputabili, rispetto alle previsioni. 

La consegna delle forniture dirette dell'Appaltante avverrà, a criterio insindacabile 

dell'Appaltante stessa, su banchina franco porto oppure su vagone franco stazione 

ferroviaria oppure franco camion, su strade statali, provinciali o comunali, oppure 

franco fabbrica. In quest’ultimo caso la consegna sarà effettuata da incaricati 

dell'Appaltante subito dopo il collaudo della fornitura, al quale potranno intervenire 

incaricati dell'Appaltatore. 

A collaudo avvenuto e ad accettazione della fornitura, l'Appaltatore - quando è 

prevista la consegna franco fabbrica - può disporne alla Ditta fornitrice l'immediata 

spedizione con l'adozione dei provvedimenti necessari a garantire che i materiali 

rimangano assolutamente integri durante il trasporto. Diversamente l'Appaltante 

disporrà la spedizione direttamente nel modo che riterrà più opportuno, a spese 

dell'Appaltatore, preavvertendolo. 

All'atto della consegna, l'Appaltatore deve controllare i mateviali ricevuti e nel 

relativo verbale di consegna che andrà a redigersi deve riportare eventuali 

contestazioni per materiali danneggiati (anche se solo nel rivestimento) nei riguardi 

della fabbrica o delle Ferrovie dello Stato o dell'armatore della nave o della ditta di 

autotrasporti). 

L'Appaltatore dovrà provvedere nel più breve tempo possibile allo scarico da nave 

o da vagone o da camion - anche per evitare spese per soste, che rimarrebbero 

comunque tutte a suo carico oltre al risarcimento degli eventuali danni che per tale 
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causale subisse l'Appaltante - e poi al trasporto con qualsiasi mezzo sino al luogo 

d'impiego compresa ogni e qualsiasi operazione di scarico e carico sui mezzi all'uopo 

usati dall'Appaltatore stesso. 

I materiali consegnati che residueranno alla fine dei lavori dovranno essere 

riconsegnati all'Appaltante - con relativo verbale in cui sarà precisato lo stato di 

conservazione di materiali ed al quale sarà allegata una dettagliata distinta degli stessi 

- con le modalità che saranno da questa, o per essa dal Direttore dei lavori, stabilite. 

Per i materiali che a lavori ultimati risulteranno non impiegati nè riconsegnati 

all'Appaltante oppure che saranno riconsegnati ma in condizioni di deterioramento o 

danneggiamento, sarà effettuata una corrispondente operazione di addebito, al costo, 

sul conto finale. 

Ordinazione 

L'Appaltatore effettuerà l'ordinazione delle tubazioni entro il termine che potrà 

stabilire il Direttore dei lavori e che sarà comunque tale, tenuto anche conto dei tempi 

di consegna, da consentire lo svolgimento dei lavori secondo il relativo programma e la 

loro ultimazione nel tempo utile contrattuale. 

L'Appaltatore invierà al Direttore dei lavori, che ne darà subito comunicazione 

all'Appaltante, copia dell'ordinazione e della relativa conferma da parte della Ditta 

fornitrice, all'atto rispettivamente della trasmissione e del ricevimento. 

L'ordinazione dovrà contenere la clausola seguente o equipollente. 

"La Ditta fornitrice si obbliga a consentire, sia durante che al termine della 

lavorazione, libero accesso nella sua fabbrica alle persone all'uopo delegate 

dall'Appaltante appaltatrice dei lavori e ad eseguire i controlli e le verifiche che esse 

richiedessero, a cura e spese dell'Appaltatore, sulla corrispondenza della fornitura alle 

prescrizioni del contratto di appalto relativo ai lavori sopra indicati. 

Si obbliga inoltre ad assistere, a richiesta ed a spese dell'Appaltatore, alle prove 

idrauliche interne delle tubazioni poste in opera". 

L'unica fornitura o ciascuna delle singole parti in cui l'intera fornitura viene 

eseguita, sarà in ogni caso accompagnata dal relativo certificato di collaudo compilato 

dalla Ditta fornitrice, attestante la conformità della fornitura alle Norme vigenti e 

contenente la certificazione dell'avvenuto collaudo e l'indicazione dei valori ottenuti 

nelle singole prove. 

I risultati delle prove di riferimento e di collaudo dei tubi, dei giunti e dei pezzi 

speciali effettuate in stabilimento a controllo della produzione, alle quali potranno 

presenziare sia l'Appaltatore e sia il Direttore dei lavori od altro rappresentante 

dell'Appaltante e le quali comunque si svolgeranno sotto la piena ed esclusiva 

responsabilità della Ditta fornitrice, saranno valutati con riferimento al valore della 

pressione nominale di fornitura PN. 

L'Appaltatore richiederà alla ditta fornitrice la pubblicazione di questa, di cui un 

esemplare verrà consegnato al Direttore dei lavori, contenente le istruzioni sulle 

modalità di posa in opera della tubazione. 

Accettazione delle tubazioni - Marcatura 
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L'accettazione delle tubazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capilolato nel 

rispetto di quanto indicato al punto 2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, nonchè delle 

istruzioni emanate con la Circ. Min. LL.PP. 20 marzo 1986, n. 27291 e, per i tubi in 

cemento armato ordinario e in cemento armato precompresso, delle Norme vigenti per 

le strutture in cemento armato, in quanto applicabili. 

Nei riguardi delle pressioni e dei carichi applicati staticamente devono essere 

garantiti i requisiti limiti indicati nelle due tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985: 

tabella I, per tubi di adduzione in pressione (acquedotti) e II, per le fognature. 

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantiere dotati di 

marcature indicanti la ditta costruttrice, il diametro nominale, la pressione nominale (o 

la classe d'impiego) e possibilmente l'anno di fabbricazione; le singole paratie della 

fornitura dovranno avere una documentazione dei risultati delle prove eseguite in 

stabilimento caratterizzanti i materiali ed i tubi forniti. 

L'Appaltante ha la facoltà di effettuare sulle tubazioni fornite in cantiere - oltre che 

presso la fabbrica - controlli e verifiche ogni qualvolta lo riterrà necessario, secondo le 

prescrizioni di questo capitolato e le disposizioni del Direttore dei Lavori. 

Rivestimento interno 

Il rivestimento interno delle tubazioni non deve contenere alcun elemento solubile 

in acqua né alcun prodotto che possa dare sapore od odore all'acqua dopo un 

opportuno lavaggio della condotta. 

Per le condotte di acqua potabile il rivestimento interno non deve contenere 

elementi tossici. 

Apparecchiature idrauliche 

Le apparecchiature idrauliche dovranno corrispondere alle caratteristiche e 

requisiti di accettazione delle vigenti norme UNI. 

Su richiesta del Direttore dei lavori l'Appaltatore dovrà esibire, entro 2 mesi dalla 

data della consegna (o della prima consegna parziale) dei lavori e comunicando il 

nominativo della ditta costruttrice, i loro prototipi che il Direttore dei lavori, se li ritenga 

idonei, potrà fare sottoporre a prove di fatica nello stabilimento di produzione od in un 

laboratorio di sua scelta; ogni onere e spesa per quanto sopra resta a carico 

dell'Appaltatore. 

L'accettazione delle apparecchiature da parte del Direttore dei lavori non esonera 

l'Appaltatore dall'obbligo di consegnare le apparecchiature stesse in opera 

perfettamente funzionanti. 

Art.  05)  

TUBAZIONI IN CEMENTO ARMATO 

I tubi in cemento armato (ordinario o precompresso che appresso indicheremo 

anche semplicemente con tubi in c.a. o in c.a.p., rispettivamente) debbono avere 

caratteristiche e requisiti di accettazione conformi anche alle vigenti norme ANDIS. 

Essi sono costituiti da conglomerato cementizio con armatura metallica, i cui 

componenti avranno le caratteristiche fissate per il conglomerato cementizio armato; la 
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dimensione massima degli inerti non sarà superiore ad un quarto dello spessore della 

parete del tubo e comunque a 25 mm: l'acqua impiegata per l'impasto dovrà essere 

limpida e scevra da qualsiasi traccia di grassi e materie organiche e non dovrà 

contenere acidi o basi in percentuale dannosa; il suo contenuto di sostanze disciolte 

non dovrà superare 2 grammi per litro. 

Art.  06)  

TUBAZIONI IN PVC RIGIDO NON PLASTIFICATO 

Le tubazioni in PVC (cloruro di polivinile) rigido non plastificato devono 

corrispondere alle caratteristiche ed ai requisiti di accettazione prescritti dalle Norme 

vigenti ed alle Raccomandazioni I.I.P. 

I tubi in PVC sono fabbricati con cloruro di polivinile esente da plastificanti e 

cariche inerti, non colorato artificialmente e miscelato - a scelta del fabbricante, purché 

il manufatto ottenuto risponda ai requisiti stabiliti dalle Norme vigenti - con opportuni 

stabilizzanti e additivi nelle quantità necessarie. 

Devono avere costituzione omogenea e compatta, superficie liscia ed esente da 

ondulazioni e da striature cromatiche notevoli, da porosità e bolle; presentare una 

sezione circolare costante; ed avere le estremità rifinite in modo da consentire il 

montaggio ed assicurare la tenuta del giunto previsto per le tubazioni stesse. 

I tubi e i raccordi di PVC devono essere contrassegnati con il marchio di 

conformità IIP che ne assicura la rispondenza alle norme UNI. 

I raccordi e i pezzi speciali in PVC per acquedotti e per fognature dovranno 

rispondere alle caratteristiche stabilite rispettivamente dalle norme UNI 7442 o UNI 

7447. 

La condotta sarà collegata con il tipo di giunto a bicchiere. 

Art.  07)  

TUBAZIONI IN PEAD 

Le tubazioni in polietilene ad alta densità devono corrispondere alle caratteristiche 

ed ai requisiti di accettazione prescritti dalle norme UNI ed alle raccomandazioni I.I.P. 

I tubi in PEAD sono fabbricati con il polimero polietilene con l'aggiunta di sostanze 

(nerofumo) atte ad impedire o ridurre la degradazione del polimero in conseguenza 

della sua esposizione alla radiazione solare ed in modo particolare a quella 

ultravioletta. 

I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere 

contrassegnati con il marchio di conformità I.I.P. che ne assicura la rispondenza alle 

Norme UNI, limitatamente alle dimensioni previste dalle norme stesse. 

I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-

fisiche dei tubi; possono essere prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo 

diritto mediante opportuni tagli, sagomature ed operazioni a caldo (piegatura, saldature 

di testa o con apporto di materiale, ecc.). In ogni caso tali operazioni devono essere 

sempre eseguite da personale specializzato e con idonea attrezzatura presso l'officina 
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del fornitore. Per le figure e le dimensioni non previste dalle norme UNI o UNIPLAST si 

possono usare raccordi e pezzi speciali di altri materiali purchè siano idonei allo scopo. 

Per la fognatura saranno impiegati tubi previsti dalle norme UNI. 

pressione nominale) per tale periodo. 

Trascorso tale termine, nel caso di calo di pressione, il quantitativo di acqua 

necessaria per ristabilire la pressione di prova non dovrà superare il quantitativo di 

acqua ottenuto con la precedente formula riferita a 12 ore. Solo in quest'ultimo caso, il 

collaudo sarà da ritenersi positivo. 

Art. 07.1 Pozzetti e prova idraulica delle condotte in PEAD per fognatura 

I pozzetti di ispezione possono essere prefabbricati o realizzati in cantiere. In ogni 

caso si otterranno tagliando a misura un tubo di diametro opportuno e saldandolo su 

una piastra di PEAD. Le tubazioni (tronchetti) di adduzione verranno saldate al 

pozzetto. 

Infine l'unione delle tubazioni ai vari tronchetti si otterrà mediante saldatura di testa 

o, se predisposta, mediante flangiatura. Ultimato il collegamento delle tubazioni al 

pozzetto, lo stesso sarà rivestito da una struttura cementizia. La base d'appoggio in 

calcestruzzo sarà calcolata opportunamente in funzione della natura del terreno. 

Si otterrà così il pozzetto finito in cui il cemento rappresenterà la struttura portante, 

mentre il tubo di PEAD rappresenterà il rivestimento interno. I tubi della condotta 

(tronchetti di adduzione) verranno bloccati nel cemento con anelli o collari di 

ancoraggio opportunamente predisposti. Tali anelli saranno ricavati da piastre di 

spessore s = 20 mm e saranno saldati d'angolo a gas caldo con sostegni di rinforzo a 

sezione triangolare, posti alternativamente d'ambo i lati del collare. 

La prova della condotta dovrà accertare la perfetta tenuta della canalizzazione; 

sarà effettuata sottoponendo a pressione idraulica la condotta stessa mediante 

riempimento con acqua del tronco da collaudare - di lunghezza opportuna, in relazione 

alla pendenza - attraverso il pozzetto di monte, fino al livello stradale del pozzetto a 

valle. 

CAPITOLO 3) 

MOVIMENTI DI MATERIE - METODI DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Art.  08)  

GENERALITA' 

L'Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavoro, è 

obbligato ad impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele 

ritenute a suo giudizio indispensabili per la buona riuscita delle opere e per la loro 

manutenzione e per garantire da eventuali danni o piene sia le attrezzature di cantiere 

che le opere stesse. 
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La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in 

genere nel suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito 

(intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in 

alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, 

opera provvisionale, ecc.), nonchè nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a 

qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere 

conseguenti. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od 

apparecchio che le venga ordinato dal Direttore dei lavori, anche se forniti da altre 

ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il 

materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche 

dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere 

che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli 

operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche 

se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza o assistenza del 

personale di altre ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

Art.  09)  

COLLOCAMENTO IN OPERA DI MATERIALI FORNITI DALL'APPALTANTE 

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall'Appaltante, sarà 

consegnato alle stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che 

l'Appaltatore riceverà tempestivamente. 

Pertanto l'Appaltatore dovrà provvedere al suo trasporto in cantiere, 

immagazzinamento e custodia, e successivamente alla loro posa in opera, a seconda 

delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e ripristino 

che si renderanno necessarie. 

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi inoltre tutte le norme indicate per 

ciascuna opera in questo Capitolato, restando sempre l'Appaltatore responsabile della 

buona conservazione del materiale consegnatogli, prima e dopo del suo collocamento 

in opera. 

Art.  10)  

SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno 

essere eseguiti secondo i disegni di progetto, la relazione geologica e geotecnica, di 

cui al D.M. 11-3-1988, e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo 

dal Direttore dei lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da 

impedire scoscendimenti e franamenti, restando essa, oltrechè totalmente 

responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a 

provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
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L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinchè le acque scorrenti alla 

superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili, o non 

ritenute adatte, a giudizio insindacabile del Direttore dei lavori, ad altro impiego nei 

lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, ai pubblici 

scarichi, ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per 

tombamenti o rinterri esse dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dal 

Direttore dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle 

proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

Il Direttore dei lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie 

depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Art.  11)  

SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo 

spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per 

tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani d'appoggio per 

platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali ecc. e in generale tutti 

quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento 

delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe 

provvisorie ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al 

di sotto del piano di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), 

quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati. 

Art.  12)  

SCAVI DI FONDAZIONE E SUBACQUEI, E PROSCIUGAMENTI 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione 

ristretta necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle 

fogne, condutture, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno 

essere spinti fino alla profondità che dal Direttore dei lavori verrà ordinata all'atto della 

loro esecuzione tenendo in debito conto le istruzioni del D.M. 21 gennaio 1981. 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di 

semplice avviso e l'Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che 

reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di 

fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo questi soltanto diritto al 

pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da 

raggiungere. 
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E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle 

murature prima che il Direttore dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle 

fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle 

opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta del Direttore dei lavori, 

essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più 

all'ingiro della medesima, dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e 

spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 

naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati 

e sbatacchiati con robuste armature, in modo da assicurare abbondantemente contro 

ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l'esecuzione 

tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà 

pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali 

puntellamenti e sbatacchiature, alle quali deve provvedere di propria iniziativa, 

adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per 

nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite 

dal Direttore dei lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le 

armature, semprechè non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da 

restare quindi in posto in proprietà dell'Appaltante; i legnami però, che a giudizio del 

Direttore dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, 

dovranno essere abbandonati negli scavi. 

Se dagli scavi in genere e dai cavi di fondazione, malgrado l'osservanza delle 

prescrizioni precedenti, l'Impresa, in caso di sorgive o filtrazioni, non potesse far 

defiuire l'acqua naturalmente, è in facoltà del Direttore dei lavori di ordinare, secondo i 

casi, e quando lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure il 

prosciugamento. 

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a 

profondità maggiore di 20 cm sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque 

sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un parziale prosciugamento ottenuto con 

macchine o con l'apertura di canali fugatori. 

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 

cm dal suo livello costante, verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, 

ma non come scavo subacqueo. 

Quando il Direttore dei lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto sia 

durante l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di 

fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e l'Appaltatore, se 

richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. 

Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l'Appaltatore 

dovrà adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 
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Art.  13)  

RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire 

i vuoti tra le pareti dei cavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle 

quote prescritte dal Direttore dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto 

segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di 

qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio del 

Direttore dei lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto od in parte i materiali di cui sopra, si 

provvederanno le materie occorrenti prelevandole ovunque l'Appaltatore crederà di sua 

convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dal Direttore dei lavori. 

Per i rilevati e i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare 

materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle 

argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si 

rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni 

diligenza perchè la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, 

disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore 

regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e 

da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non 

potranno essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in 

vicinanza dell'opera per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle ed altro 

mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle 

materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dal Direttore dei 

lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o 

imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo 

carico dell'Appaltatore. 

E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante 

la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, 

affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a 

quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con cigli 

bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e 

fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle 

scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà 

previamente scoticata ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera 

pendenza verso monte. 
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Art.  14)  

PARATIE O CASSERI 

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere 

formati con pali o tavoloni o palancole infissi nel suolo, e con longarine o filagne di 

collegamento in uno o più ordini, a distanza conveniente, della qualità e dimensioni 

prescritte. I tavoloni devono essere battuti a perfetto contatto l'uno con l'altro; ogni palo 

o tavolone che si spezzi sotto la battitura, o che nella discesa devii dalla verticale, deve 

essere estratto e sostituito o rimesso regolarmente se ancora utilizzabile. 

Le teste dei pali e dei tavoloni, previamente spianate, devono essere, a cura e 

spese dell'Appaltatore, munite di adatte cerchiature in ferro per evitare scheggiature e 

gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. 

Quando poi il Direttore dei lavori lo giudichi necessario, le punte dei pali e dei 

tavoloni debbono essere munite di puntazze in ferro del modello e peso prescritti. 

Le teste delle palancole debbono essere portate regolarmente a livello delle 

longarine, recidendone la parte sporgente, quando sia riconosciuta l'impossibilità di 

farle maggiormente penetrare nel suolo. 

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni e le palancole, 

anzichè infissi, possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo 

scavo e debbono essere assicurati ai pali stessi con robusta ed abbondante 

chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente. 

Art.  15)  

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete, 

devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non 

danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro 

e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono 

essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature 

quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni o rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali 

necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo 

da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare 

utilmente. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, 

anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre 

parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza 

alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile del Direttore dei lavori, devono 

essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di 

deposito che verranno indicati dal Direttore dei lavori, usando cautele per non 

danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per 

evitarne la dispersione. 
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Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 36 

del Capitolato generale, con i prezzi unitari d'Elenco. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 

dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche 

discariche. 

Art.  16)  

RIVESTIMENTl DI FOSSI, PLATEE E SCARPATE 

Le sponde ed il fondo dei fossi a fianco della strada, nei tratti a forte pendio e 

scavati in terreni soggetti ad essere corrosi dalle acque, dovranno, se verrà ordinato 

dalla Direzione dei lavori, avere un rivestimento di ciottoli o pietrame, a secco od in 

malta, a seconda dei casi. 

Cosi pure potrà essere disposto il rivestimento alle scarpe dei rilevati, che per 

qualsiasi causa non presentassero la voluta stabilità, ed anche alle platee dei ponticelli 

e tombini ovunque fosse per manifestarsene la necessità e semprechè non fosse 

altrimenti disposto dal presente Capitolato o non risulti qualche speciale modalità di 

esecuzione dai disegni. 

Art.  17)  

OPERE IN VERDE PER IL RINSALDAMENTO E CONSOLIDAMENTO DELLE SCARPATE 

Al fine di evitare il ruscellamento delle acque lungo le scarpate del rilevato o che le 

acque a monte delle scarpate in taglio provochino danni derivanti dallo scorrimento, 

potranno essere ordinate, oltre le normali piantagioni e inzollature come opere in 

verde, graticciate viventi con andamento trasversale alla massima pendenza, sfalsate 

tra loro oppure rivestimenti con biostuoia preseminata o meno. 
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CAPITOLO 4) 

OPERE A VERDE 

Art.  18)  

IMPIANTO DI SPECIE CONSOLIDANTI TAPPEZZANTI, ARBUSTI E PICCOLI ALBERELLI 

L'area in cui viene messa a dimora la pianta deve essere livellata e regolarizzata 

mediante lavorazione del terreno. 

Art. 18.1 Trapianto Arbusti e Piccoli Alberelli 

Impianto di specie arbustive, piccoli alberelli come da progetto e quantità da CME. 

(i) APERTURA BUCA DI IMPIANTO 

Apertura della buca di impianto con mezzi meccanici o a mano di cm 35x40x40, o 

comunque larga almeno 1,5 volte le dimensioni del pane radicale della pianta.  

Nel caso di buca scavata con mezzi meccanici le pareti devono essere lavorate 

per garantirne la porosità ed evitare l’ “effetto vaso”. La profondità della buca deve 

essere tale da far emergere il colletto della pianta dal piano di campagna. 

Sul fondo della buca 10/15 cm di spessore di materiale grossolano ( 20/40 mm) 

per garantire il drenaggio. 

(ii) MESSA A DIMORA DELLA PIANTA 

Deporre la pianta con il suo pane di terra intatto e, una volta eliminati legacci, 

paglia, plastica o rete di protezione del pane, si procederà al completamento del 

riempimento della buca, da eseguirsi con terreno di riporto e sostanze ammendanti. 

Assicurarsi della perfetta verticalità del fusto e della posizione del colletto fuori dal 

terreno, anche se con fusto policormico. 

Art. 18.2 Trapianto Piante acquatiche 

Impianto di specie acquatiche come da progetto e quantità da CME. 

(i) APERTURA BUCA DI IMPIANTO 

Apertura della buca di impianto a mano mediante succhiello o paletta, larga 

almeno 1,5 volte le dimensioni del pane radicale della pianta.  

(ii) MESSA A DIMORA DELLA PIANTA 

Inserire l’apparato radicale della pianta lasciandolo intatto, una volta eliminati 

legacci, paglia, plastica o rete di protezione del pane. Richiudere la buca con leggera 

pressione ai lati dello scavo previo eventuale completamento del riempimento della 

buca, da eseguirsi con terreno di riporto locale ammendanti. Assicurarsi della perfetta 

verticalità del fusto e della posizione del colletto fuori dal terreno. 

Art.  19)  

MANUTENZIONE TRIENNALE E CURE COLTURALI 

Dopo aver eseguito i lavori previsti nei documenti di appalto, l'impresa dovrà 

eseguire i lavori di manutenzione e di pratiche colturali, atti a garantire la piena 
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efficienza degli impianti per il periodo di garanzia di attecchimento (almeno 3 stagioni 

vegetative), compresivi anche degli oneri per la sostituzione delle eventuali fallanze. 

Successivamente all'esecuzione degli impianti dovranno essere realizzate le 

seguenti operazioni colturali onde garantire l'affermazione dei ripristini effettuati: 

1. interventi di concimazione localizzata intorno alle piante, almeno una volta nel 

corso della stagione vegetativa (per tre anni dall'impianto) con almeno 0,2 

unità fertilizzanti a pianta; 

2. diserbi ed eliminazione delle infestanti al piede delle piante da eseguire con 

zappettatura manuale e uso di decespugliatori a spalla, almeno una volta nel 

corso della stagione vegetativa per tre anni dall’impianto; 

3. sostituzione delle fallanze in sostituzione di pianta non attecchita, mediante 

eliminazione della pianta secca e la riapertura della buca e reimpianto di 

esemplare della medesima specie. 

 

 


